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Foraneo :iiel Regno . S®,— t i , — 6 , — 

L'Abbonamento per uhMhtero^annó dà dì-
ritto ad iittaMèi'seguenti: 

varsi. nella necessità di fare qualctò; cosa* 
Altra cosia^hìara. sì e che^^Austria non 
vi fa la migliore iìgura. Dopo avere aiz-
izata e eèxto non impedita nei primordi 
la insurteziorie, adesso si mostra ^ 
flel passato contegni e non'la assumerne 

ei ^^emorandum si pretenderebbe di 
impedire ai Turchi dì,farsi ragione; fìegli 
insoî tì, e a- questi di sbarazzarsi dei Tur-

- T ' 

chi ; a,nessuno;^sil. 

si voRliono conservare. I nei!;ozIanti esteri 
,9f i^ ' 

tiegàì̂ òhp ìHiezzi alla Servia per tirare 
avanti la situazione fu più forte della vo-
ioiità dei serbi, e questi non poteroito far 
%)ji^e ai propri im^)égni,î |J^phi la colpa ? 

In mezzo a tanto tramestìo e ai timori 
' • , '» t 

1 ] 

à° Il dottor Antonio, delsìg. G-. Euffini. 
2° T Beporiatij ài Federico Gerstacker. 
3° TI romanzo di im vedovo, ài S-Farina una via,di mezzo escogi-

I H r ^ ' ' 
• - . ' ^ 

•Ij'Inghilterra ha decisattìiMte rifiutato 
di accettaTeil memorandimi chei cancel
lieri nordici liant̂ o apparecchiato per.sia 
Tifehia:,;ij^uesto'̂ nfuito non sospettato re 
quasi dapprima deriso, sconvolse pgui piano 

j e prg^.tutta-la^'gravitàjdella!'situazione^^ 
Ì) i fa t t l i rlfìutó non veniya--solo ; si atì4i 
nunziàva accompagnato dalla- notizia che 

j venti Vascelli e cinquemila uomini inglesT^ 
entravano ner Mediterraneo a daì-e forza 
a quantd^fl- Inghilterra avrebbe voluto a 
tutela detproprio onore e dei propri-in-, 
teressi. Era pUi che una protesta e una 

\ dlmòstrazÌQae...̂ w, ' 
Le varie potenze, o a meglio dire la 

Russia, non, videro di buon occhio il nuovo 
mòdo d'agire delU Inghilterra ; ma non. 

I sappiamo davvero perchè esse si credes
sero in diritto di pretendere, che quella 
potenza/le, lasciasse ' agire .-.diversamente è 
perchè si fossero^ ingàìmate al punto da 
iiô x, accorgersi che da vario tempo aveva 

^̂ tin propt'ìo indirizzo contrae 
rio a, quanto aveva operato sotto il pre
cedente ministero Gladstone. Certo -questa 
azione può molto influire sul futuro con-

^ ^ ^ ^ r 

tegno dei Turchi, i quali comprendono 
che riòn da tutti la loro causa è abban-
donata, e trascurata. 

"Veraméî li! gli .Inglesi non agiscono così 
pei begli occhi dei Turchi ; ma oltre ai 
Turchi, y è anche un territorio apparte
nente ai Tur.q]̂ ,̂ e che gli Inglesi non pos
sono vedere volentieri che evenga in mano 
d'uno 

• j 

davveimle potenze nordiche volessero .a-
gire disinteressate e lasciare quei paesi 
in mano delie popolazioni che vi abitano 
con maggiore o minore autonomia, P In
ghilterra rimarrebbe cheta, come mesi ad
dietro si sarel̂ be adattata che la Bosnia e 
r Erzegovina venissero a scanso degli ul
teriori torbidi che si avverarono, occupate 
dagli Austriaci. Invece ormai lo zampino 
russo sì mostra un poco tròppo, e rill-
l̂ una potenza potrebbe aggradire che il 

F'iiosibro cadesse in mano ai russi. 
^ I -

Da tutto ciò si rileva sempre più <MQ 
i|lè*::potenze sono d'accordo soltanto ' allor-

lorctìè non fanno niente, e che pure còm-
llprendono che debbono oggi Q domani tro-

^^.^^ _̂ . . . . j , .scono 1 massacri, 
è si dà tórbi§(ifanibe le parti. Però intanto 
le ; simpatie s l ^^s i accentuano verso -la 

••|»Ftussia..L'Austria quasi mena vanto per^ 
questo-ÈVóyO'imemorctnditm; - e intanto si 
vede che se noti è che uri risultato del^ 
vecchio .progetto ;Andras@y per le riforme, 
è però 
tata dal Bismarlc per protrarre la defmi-
tiva rottura fra l'Austria .e la Ryssia. In-
vano^'Andrassy.^di /fronte alle delegazioni -
assicura tutto essere iiiiito ; sostiene men^ 
tendo che il m^motom^iWài ^{^^ W-^W-
esecuzione del non intervento ; chi- può 
credergli allorché irridendo ai contraddi^^ 
tori-sostiene l'Inghilterra avervi aderito,' 
mentr'essa si dichiara contraria in modo 

, r 

tanto brusco? feAndrassy.ha dovutoci 
^%ire col sostenere che in ogni caso l'onore, 

sax'à salvo; ef^àliòra si parla di onore da , 
difendere si comprende,che non si è tanto . 
sicuri della pace e che F avvenire è molto 
serio da non permettere all'istante dì fare; 
tarite, (bravate.: 

per r Orienta.,ti-oviaî ap .altrove serio com-
pensô t̂óA Monaco ì liberaM; hanno nelle 
elezioni ottenuto splendidàfivittoria e nel 
Belgio hanno dei pam.̂  battuto gli avvera 
sari iti vari punti facendo così sperare; 
p̂er le prossune elezioni una maggioranza 

GóntrO;l'attuale ministero cleiicale. Gô ì 
"va bene, è né'siàmp soddisfatti. 

vano gli uomini di destra ^ ma, alla fin fm0̂  
dovrete ammettere che Vonor. SeìUì non pO" 
teya fare dyg|ù, he fare, meglio. 

Ma, cangiano i tempi -e cangia an||i^^,,lV 
parere dei ..saggi,. . 
; .State ad udire. 
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JProgefcto dì**mnìoiie progressista 

\ I 

Quella cosifatta Gonveuiiione di Basilea,-irj 
^appuntabile, corazzata come il DMÌÌIO^ .l'̂ ^̂ JIa 
t a l miniera d'oro (e lo potrebbe, essere dav--̂ ^^ 
Vero, ma non per l'Italia) oggi, via, può su-, 
bire qualche modificazione, non grande, nori 

? • • • 

L'attuazione della nostra proposta si può 
, ' . ' " ' • "' • 'f.- • • . ' • "• • - • • • ^ - t ^ ^ ^ - ' 

dire yvo. fatto compiuto-
/Per quanto la nostra idea mirasse ad uno 

* ^ ' ' • . • . ' • - -

scopo eminentemente pratico e salutare per 
*i nòs.trà regione, noi liberavamo, è'vero, l'a-. 
dèsione dei ben pensanti e .dei veri patrib%|: :; 

radicale, ma, insomma, tenendo duro con Rot-
sehuu, qualche vantaggio lo si., potrebbe, oti;̂  
tenere. ••. ,^^^/;: • / ' . V. ^:l:^^_ 

Quanti milioni avremo rispai-miati'? :, , 
E chi lo Sii^'àir^'f'hìi Gaiictta d'Italia. A Q 

conosce a menadito l'arte del quattro e quat-. 
tr'otto, assicura che la Sinistra sarà brava 
se; arriverà, a guadagnare, io milioni .che> '" 

a, niunificentis3i^|?.,:e . specialmente ,c,o 
•contribuenti, aveva,regalati a quel povemccio 
Ui Botschild^ ; : ,^ ..̂ -̂:̂ / 

Ma che importa'un, risparniio dffS IÌ&ÌIÌOUK 
esclama mtuocata di magnanimo sdegno la 

: n i 
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;.;;- î4a4^Mfe. 
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^ 
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^Baéilèùjil decoro e, la patria.Bare.mmo,curiósi 
^yi;.saperlo; mf^Uello che: è positivo si-è che 
^ttutti; i contribuenti saranno mólto felici di 

sapere die essi non faraano più le spese di 
n'altro carrozzone. ' 

, Ih ogni modo il nuovo proceder e del
l', Inghilterra fa a quésta seconda fase di-
plomatica mutare aspetto. Il giorno che 
Gortskakoir si credette padrone.'della si-
tuazione, per avere eliminata ogni azione 
dell'Austria, sorse una opposizip ì̂e che, po
trebbe assumer.§^5^maggioi)i proporzione;,, 
senza parlare ' dell' Italia la cui azione al
l'estero, è troppo limitata, c'è la Franciâ ^ 

igihe vi si potrebbe unire smettendQ^sprò-
pri sogni s i;ŷ ^ amicizia russa; l'Austria. 

^g^sa potrebbe aferare il:: m^zzo. per ri-, ; 
mediare ®Spassati error^^e ^icòhferriiàre^ 
la propria potenza in que|^one..che può t̂ 
segnare la sua sorte avveni;̂ ;̂ , Già' coloî o 
che finora nemmeno si curavano degli al-
triy sentono la necessità di agire con mag'i''̂  
glori riguardi, e fanno controproposte'agir 

L'abbiamo detto aiicorWeSrion -èi stanche^'" 
, • • ' . • , 

remo di ripeterlo: là^ Destra non vuole che laA-
Goiivehzione di Basilea subisca veruna•'̂ JHodi-
ficazìòhe: nel senso di avvantaggiUire'ìl^p^^ \ 

• • ^ ^ . 

-T--.^:.- ' I 

d'altro popbìb. Forse se 

j ^ 

I 

glesi. 
L ' IL 

Il fia'sco del memorandtm'h pèvGÌ6''qim^^^ 
cónipleto; colla sua modificazione rimarrà 
inyilpe e soltanto avrà /servito, a i-endere 
piti'tesi i rajp)fti fra vari stati,-mentre: 
gli insorti avranno guadagnato maggiore 
tei''i:'Ìtorìo, e si sarà vieppiù eccitato il senr 

• - 3 ' ••• " ' . - , ' ^ ' ' ' ' • 

timéhto turco, che oltreché contro i cri-
stìani, si irritano fra loro. 

! altro fatto si è unito 

ma non ci àspet^EfETO* che .venisse accolta T^«^^"^^^« d'Ilalia, se ne va di mezzo il decoro .̂  
Ì>u tÀnta'utfegfnità e so lSua i r io e con' ̂ ^ " ^ P^^^^^^ . 
tjnfflivore. Inlatti da 'ogni dov^fungono -^^^ ^̂  ^^^'^ "" fere nella Convenzi<)Tìe di 
.adesióni, e sappiamo, pure che Hu:molte part i 
agLyeneto..si coatitmscono 0 - sono-^m via dr 
costituzione Associazioni aberali .progressiste. •; 

': I giornàili liberali del Veneto stamparono 
bellissimi artìcoli onde approvare la nostra 
idea ed invitare 1 cittadini a.d .aderire alla 

^iifeS^kfi!^- ?̂  ̂ P̂ f"̂  tenere in'VA^ezia. Gipv-\ 
^riàli'MB'revplì 4ellà Penìsola ebbero essi pure 
parole d'incoraggiamento e> di lode. Óra tocca 
a noi a far vedere che i fatti corrispondono 
.alle proràesse. -™!iCosi r^ZZcansce. 

>-?Il Periodico diiChioggia dedica, al prò- . 
; getto un sàggio àrticplp che, termini^ppa t[iteste 
parole: , , . , 

a.Gìì è con somino piacere che noi vediamo 
i nostri amici delle vicine Provincie dare il 
segnale per apparecchia^ la democrfi^ia aUê -
future lotte, gli è con.altrettanto sommo pìa-

^^òére chè;.noi vediamo accplto con favore, dalla 
Stampa, vene'tà progressista il progetto di al-, 
cuni egregi giornali, quali il Bacchigìione di 
Padova, QV Alleanza di "Verona,- e per quanto 
sta in noi, non possiamo che sottoscri
vere al: nphìle proposito che servirà a rno-
.stràré come fS'fpiS^òóhdursi quella dempcràr 
zia, che ad altro non tende che =aifar grande 
questa nostra Italin. » 

I " -
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,Va Bestra vuoìe invece che, per fas 0 per nèfas 
il paese beva it calice: amaro fino alla feccia'̂ 7 
: purché i'infaUibilità Wèl partito consorteseo^-
:sià salva. ^ '"';': 

Se.questa non è partìgian_eria e di'quella 
sopràfma non sà^rétòJho cóme chianriarla • ^' 

^ 

^ A propositflî 'deUa :Ga!&zetfa.d'i?aZM dobbiamo: • 
' ri ^ J 

dirle due parole;:: v • • ' 
La Gazzetta d'Italiatmi ha dichiarata vtm\.f 

prte. Nat),iralmente noi ci,, 
àcMiX:Gazzetta e : della sua guerra; però ^ ci 
corre robblig(^|li any^^pirla ad abl)an,dpjiaro 

, guerra 
•w^m 

* •- ì 

<:. 

^ T ^ f ^ 

"'sue furibonde licite. 
; hs^ Gazzetta cVItalm conosce al pare; di noi : 
quel motto: « Dammi una frase di un uomo 
ed io te lo farò impiccare.» 

Siamo dunque intesi. 

O H . 

* * 
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S'aggiunga 
ad' accrescere la gravità della sitqî gione;' 
La Servia nel mentre votava hh prestito 
forzoso all'interno, deliberava del pari 
che venisserp protratti tutti i paga^ipti, 
e cosi i commercianti esteri ne sono al
larmati: e chiedono se sono compresi ndla 
dilazione, nòti pghsiderandò c|i0 se fatta 
soltanto per l'interno questa misura, sa-
rebbe inutile, rnentre rovinerebbe vieppiù 
rintèrno e manderebbe '̂̂ fuòrì i denari che 

>Per nulla.— ,pensa il mando,-v^i .mc^der# 
L^Undustriàho di far credere che è una ne-
^^cssìtà, una questióne di decoro per l'Italia^ 
sottoscrivere ad occhi chiusi il contratto di 
Basilea tale e quale è uscito dalle materne, 
viscere dell'ouor. Sella. E il mondo —• ciré 
soventi volte è profeta e, senza essere un 

,grande economista, coglie . dal , suo véro .lato 
le questioni T—,non ha poi, tutto quel torto 
che Etli si vorrebbe affibbiare. 

Chi paga non ha da avere diritto di sa
pere come si spendono i suoi denari? 

• * 
- •H 

Noi abbiamo sempre udito dai giprnali mo
derati canticchiare su tutti i suoni, dal flebili^ 
al minaccioso, che la Convenzione di Basilea 

- ' . . • • = 

era un'opera meravigliosa, un prodigio del 
Sella, una vera e propria miniera d'oro per: 
l'Italia. 

Esaminate, stMìate, cavillate; — ci dicc-

« l^senatori, scrive la Perseverawjia^ che pri-
ma rappresentavano in qualità di deputati 1 
collegi vacanti, song stati, sollecitati ad usare 
la loro, iniluenzaj^.peychè i lero sùcce.3Ì$:orì ab-, 
Biàho ad , essere ministeriali. » 

Ma chi sono questi senatpri? e da chi ven-;.. 
nero soUetiitati? , ; 

r ' 

I giornali di sinistra*, quaujp accusavano \ 
^fp^^itì ministeri d|^^gressìoni eletteralì, cita-S 
vano fatti, .nomij dataj e, occorrendo) pubbli-^ 
cavano anche i documenti. • ; 

Faccia altrettanto la Pcrs&veraniti se lo può̂ Yf-: 
diversamente si rassegni a lasciarsi dire cha , 
essa mentisce sapendo di mentire. ;;. 

Neil ultima adunanza del l'asso e iasione Co-
sti'teionofe, cioè, quella di doménica, scorsa^ 
venne votato il Regolamento, lungo 28 arti-, 
eoli e reso più lungo da osscrvuzion.ì, inno-
portune ed inconcludenti. La nòia stava di
pinta sui viso di tutti; c'era l'impfiKÌenza di 

i • i l 

^ 

•^s^vi^nu- -i-hlW: - -•niró-iffliBK'^"r-^'^'^-'_' E K ] 
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-rrìvare ad un argomeuto più mtère^aants 
l'ultimo, ctuello della cìp^oscrìzip ne elettorfj^l 
dèi due collegi dìPadayd. f ^ ^ i 
^ ^ e ì presenti coloro che ci facovaiio più cOm-
pasBÌone di ogni altro erano (juei buoni cam-
pagnupli, elettori, dell'onor. Breda, che con 
inan i to jo^ disagio, tirando UicpUo ai^prapo 
domenicale, attendevano Toi'a della tòtaziohe 
per poi, contentile "beati, tornarsene a casa. , 

Invece, come ahbìamo rifento, la discus
sione di tale quGSiiootì fu rimandata ad un'al

a t e adunanza. 
Poverétti! dovrann^d^nque ripoteréxl^è^ 

Il •prof. Schupfer, U *cui 'lifeluno può scono-
fiCcre ingegno e c^1i9m,:h(^ parlato per quasi 
•un'ora suU'argoinento del vq^o pòlìfico; , 

discorso dell'egregio professore fu ascol
tato' cbn attenzione^ dalF Assemblea, e con 
.̂ TfloUo piacere dal nostro reporter che ne dice, 
ovìinque ed anche a chi non, vuol^^aporlo, 

i , - r - r* 

irtirabilia. ' 
4n quella adunanza, dove 4aconsorti ' spera-

t ino di imporsi, "xidirc dalla voce di un pro
fessore dell'Università propugnare l'allarga
mento del voto,, appoggiai>^4oai aU'indiscuti-
ììile autorità del Milly ed ftifermare che e in 
talia A governo po^f^Sùlla punta, anziché 

&Ua base della piramid'o! » E poi ci si dica, se 
lib.biamò tutto il torto di non andarne contenti. 
kife ai^ànde, irresisMpile;|a forza del prò-

gresso't' '' ' "'A '_ ' 
' ; M rèSto'/@F^f^^^ Schupfer se, 
coW è desifeabiie, 'avesse a prendere la pa
rola in altra occasione, non faccia sfoggio dì 
iroppa erudìz^onér^uel|c|^^,che,va bene dalla 
cattedra, è ìnoppoìftM'forsemun'asgombiea. 

m 

I . 

!Mr^ 

vlVncho un coi rispondente da Padova al Fan--
/i^ra si; è'accorto che i moderati non hanno 
il'"sbprayento neir^ssocia^ìone Gpstihmonàle^t 
/ i^rendif io 'a t to della:d;chiara«ioné̂ ^̂ ^̂ ^̂  

,4 vedere. " ; 

• AT^-vf^^' 

v.. 

:/\ . " / " • ' ^ ' • ' ; ' • • • • , ; Ì b m a , ; 2 7 ^ n ^ Ì Ó . ' ^ ' ; 

-!ffFa quello che 4eyi to;;>yienga queUo., 
che vuol avvenire. » , , • , , . , 

. - . . . , liJ . • • - • . ' • 'I il .*.T 

Questa è la massima che ho àssuntO; dà 
mQlt<L,tempo e che ^ se Iddio mi dà la gra~ 
zia—,nonif smetterò mai. .. ,,, . ; 
„Ciò chéÉo'^i^m^^^ ;*ar io,^i ,è ;^i dji 

lavorili^ e la dirò sempre.... Sìvys^mpre!, ^̂  
"X'on. .De Pretie, credendo, certo./di..giòvarr 

'al- pàe^e e. per causa della irresolutezza jd'el; • 
,sĵ o,, carattere, si. dimostrò tanto debole , nella-
^tjfestione ferroviaria da compromettere sé': 
medesimo davanti aV pròprio partito, I ,gî ^̂ ^̂ ^̂  
nali ufficiosi possono dir quel che yoglipnV 
intorno ai presenti rapporti fra il ministero 
e:la.inaggioranza: a proposito della Conven-
Tiione di Basilea, ma-io vi posso assicurare;. 
sulla mia parola rion esservi qUell* accordo, 

• i ^ 

.choii^ha su ttittèi le l i tW grandi questioni 

.Non èsito un iTOhtcad affermare che^Ot 
colpa è; tutta dei ^signori ministri gia-cchè, la 
retta i^terpretazmne del governo c()stituz|o-
na;le riSlàedé cìiW ministeri Iftuàntì i pir-^^ 
titi e hon^ìà ch.eii pattiti. debbano aegdi 
f:inim&i.v'^^ .• 

, 1 1 presidente del Consiglio, mandò l'cuore-,, 
volo Correnti a Parigi pbr Trattare un'ap
pendice alla Convenzione di Basilea sopra 
basi ignòte. La Sinistrajlàppena;saluta la 
còsa 'e dopo cessata la prima iinpressione che 
ìion poteva essere se non quella della mara^ 
viglia, decise di opporsilicon ogni mezzo onde., 
non sì effettuassero le intenzioni deli*minì-

• Stero.,. 
• | l ' i ' • ' L - i i . t - ' * 

Si doveva rìiihire la'€ommiséion0,nOminata-
dagU uffìcii per osamlnare la Convenzione di ' 

ì Basilea od i membri di essa furono circondati 
; ed,assediati dagli amici che li Eollecitaronp,lÌ, 
; pregarorio, e UVscctngii^rarono a.,far valere ii,., 
mcev^toimandato: il anale em''q̂ ^̂  di re-
ì spìngere puramente e semplicemente la Condii, 
1 venzìono medesima.. Il ministero fu informato"' 
; deKlì umori ,che= prevalevano nel partito e si 
I adoperò con tutte le sue %,2;e.a far si che 
• là'^Commissione sospendesse ogni' e '"q1?aliiÌfit^ 
j decisione infìno a tanto che Toner. Correnti/, 
i fosse di ritorno da Parigi od almeno avesse 
telegrafato ^ qualciie buona i notizia , esatta e 

i i y e c i s a . ^ : "•: :••.:•:, • ;.. .̂ . 
RadunataRi;;la.:Cbìitmissione, II.A.SUO presi-. 

:Fes'0JÌ 
ik ^ 

(Nostra cprHsp.J ^ 

28 rìiaggio, (oro 1 unt.) 
- , L i . 

• liFi 

*̂ . 
%i- BenSVoìeuy.éfi^deHsco al vostro invito dì 
.darvi |ualoho ragguaglio sulle feste del Cen-' 
tenariÓ--di Legnano. • ' 

^Venerdì, ultimo giorno del Tiro Nazionale,, 
il concorso fu animatissimo tutto il giorno..^ 
era un continuo bonribaHafflfifltb che 'facèW^ 

-I ti 
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:±^ 
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i"dente comunicò due lettore una dell'onore-, 
vele De pretìs e l* altra dell'onor. Zanardelli,^ 
Quella del presidente del Consìglio, scritta il 
mattino, aveva la data 4ij..due giorni p r i m a j 

1 quèsta^ircOatatXza fu os,servata e 4i^pìacqil1 
s in tnt t 'e due le letligré v̂ Jj pregava la Gom-
r missione a voler sospendere ogni dGliberaziono 
Iperchè il ministero intendeva di presentare 
• alcuni importanti documenti che nonw^aveva 
avuto il t empid i preparale. Là,Commissione,,, 

snóiij né volle sapere e résìsmse la Convenr-. 
?:zione con sei voti sopra otto, essendosi ast̂ -̂ v 
nutod'on. Crisni e mancando Wn'l Sella. Fa-

favorevole al .carrozzone non vi fu che il solo 
Mauro'gonato! .•'-'.,' 
, Così Stanno perfettamente le cose e chi afr, 

ifétnia il contrario non è nel Vero. Può ed 
anzi deve rincrescere che, certo colle migliori 

'intenzioni del mondo, sia da una parte che 
ali altra, abbia potuto sorgere un simile di-

-Jt"^ 
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saccordo, ma dobbiamo, esser lieti di questa 
soluzione, imperocché —' lo ripeto -^ non, 
sono 1 partiti che abbiano rpbbligo di seguire'' 
ì ministeri, ma bensì i ministerifiaMpartiti. 

L'onorevole presidente del consi< l̂io ram-
i • , . - " • *• " • ' - . ' • " - ' < - ' ' ' . - - . \ • • • ' " ' 

smentì infrattanto che.di buone intenzioni di-
cesi tappezzata e cosparsa anche la via deV̂ -̂ ^ 
r inferno'.rammenti che'le.buone intenzioni 
non bastaino al Cap0:^,4er Governo ; di iirio'" 

, Stato; rammenti che sali al suo altissimo uf- ' 
rtcio sugli scudi della Sinistra, rammenti in-: 
fine che il nostro partito è composto-^'d'uo-
mini i •quali non transigono .colle lorfeidéef 
davanti a nessunissima forza,,riè .umana, né 
divina. 

allegria, .p che'pi*e nòtr^^lpiacesse hOppuî o^ 
al.'bel: sesso che numeroso staVa ih pruna' 
fila ad ossorvam-'&ii studenti specialmente-
attiravano l'attenzione. P^Ki minuti prima 

• idi : chiuderlo poi venne giù una (itta gr^-
gnuola,!qhe pare si ' sia Uvnitata alla citta.». 
Ŝ ul̂  QHgp la SI vedeva a mucchi alta tre dita- .. 

Nella -battaglia (̂4^ Legnano, che al dire 
fedel Carducci ( vedi l^epìgrafe di I^ologna ) 

fti fine deiUi prima rivoluzione latina, prin-
I cipio del popolo italiano rinoveUato,,,4'̂ edon-
; si dai^ibrai numerose rapprésehtazioìli, ©• 
kdai pasticcieri si vede figurato il Carroccio; 
f.KCOlfsuo relativo corteo. Ve ne sono di boUis-i 
. s.imi. Ma quello che non so stancarmi dì ri-
i mirare si Ò un quadro grande, opera del pit-, 
; tpre Hurman, inciso .da.A-bel Lurat.^^e/,pub-
jtìicatp a Berlino il i° aprile 1808 da^Óohpih 
; Vi sta scritto sotto: 

«•In questa battaglia memorabile i popoli 
Mella -lega Lombarda .distrussero resercittf^' 
deU'imperatore, Federico,, garbar Cosi al-

Joi:a triptitoa la i iber t^del l ' i t l t l l r notate 
bene, ciò fu pubblicato ; a Berlino. » 

In quel quadrovJo non saprei davvero se 
rpiù ammirare l'italiano che s'impossessa del-,. 
l'Aquila imperiale addittando al Capo della 
Compagnia della ,Mqrt.e,,che venlya àviariti' 

*inf]Setuoso, che sì fermasse —- oppure il tê if-
.;idescol!ft*ìungq crine steso, boccone a terra, 
r=co;?li occhi &6misponti, ma pur colhi spada, 
spezzata ferma in 'pugno sullo scudo impe-

jHale ch'egli vorrebbe ancsai'a difende,re_^e sal
vare benché agonizzante. 

, Da quél suo, atteggiamento 'traspare evi" 
adente quel princìpio, della fedeltà d'uomo ad;' 
uomo che, secondo Guìzot, fu trasfuso nel Me-> 
dio Evo dalle razze del Nord. Un altro: ita-
diano tiene alzate, an:i%ile: mani per̂ ^ 
>ai suoi cOhipaghi tutti che sì fermaésero, te-, 
mehdo, che nella roga d'inseguire ì nemici 
andassero perduti quei due preziosi acqmlti,-.' 
l'aquila e lo scudo dell'imperatore. Precedono 
due trombettieri, colle trombe a guisa di-
qpil^,chéi:»yeggono neir^|^<^. 

^pÌJt,ev^piibblìcazionì popolari corrono per 
.Io mani di tuttÌ...Erai<le più serie,poi credo 
.tsvada annoverata per prima quella dell'Ar
chivio Storico Lombardo diretta dal Contri» 
•in.fine della quale poi^c'è anche l'elenco'di. 
tutte le pubblicazioni recenticé-Vecchie rela-
ti've a. Pontìda e Legnano. 

In una poesia in vernacolo che si vendeva ; 
aeri sera in piazza trovo queste parole: '• 

«E se i partìj polltich che gli han • tolta,^. 
Cerchen de svisa i fatt' come Dio voeur. Femiin' 
yrti^è%jyija agisenv.GÒnt el cOeur.» 

' . ' . .^1 nm 
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•l-^ Forse si,è dimenticata che io l'aspettava, 
eslfecosa. non è ^difficile avuto: riguardo al-'^ 
l'-bcoitàzione in eui deve essersi.tfòviità;-— 

Ma il giovane noh-i^eraphhto ctì'dtinto d 
questa .dimenticanza della propria' fidanzata. 

Oh! Margherita mi ama dunque ben leg- -
gèrmentel io non. mi .dimenticherei mai di 
leiàn circostanze simili, anzi la cercherei su-: 
bitó pei: aprirle'il mio .cuore. -Basta andiamo 
alla porticella che nriette Sul vfòttolo di Li-
afòrd, è se è uscita di là potrò' raggiùngerla 
colia carrozza a mezza strada. Povera ra-• 
gazzal Non conosce i: contorni, non hanes -
sun^.fdea del cammino",che deve fare. 

Còrse alla porticella, e domandò allài^donna 
che vi stava guardiana se .avesse veduto u-
Hcirne una signora circa un'ora ìnruìrizi; la" 
donna^rispose che si, o' Clemente tornò al 
hròughcm e disse al cocchiere dì frusta^,^ il 

cavallojiper;;^aggÌungore la donna'-ch(^;5iiveàtì 
condottagli Mahdesley. . '• • ' 
, "Voi r™;dissc al cocchiereiittĵ ?;̂  guardate a 
sinistra, io guarderò a destra. 

: La. cj^rrozza parti; ê  corse quanto il cavallo^ 
poteva, ma Margherita non^^tifii^ista. ";• 
' --•Deve esser anivata,a Aasâ p̂rimaî d̂ ^ 

érr' pensò Clemente —> che pagò il cocchiere 
e salivie scale certo di trovar Margherìtiji 
presso la signora A.ustin. 

La tavola era apparecchiatar|t^lumì accesi,' 
la ' vedova ^orinòcchìayà davanti ài'' camini; 
Marshèrita non c'ei'a, • ' 
. —'Ah eccovi fìnalmeute'-^ disse la signora 
Austin -M riscuotendosi, credo - di aver'^dòr-
mito....^ ma che avete'fatto fin'ora*?^ 

~ Dov'è Margherita — domandò Clemente' 
invece dì •rispbhdére. " ^ 

La madre lo guafK^sbtìòHUa. 
— Marfi^herita?! ^ma nòri 'è con voi? 
— No; credeva di trovarla,ani. ' 
— Vi siete dunque separati? -
™ No; cioèM.. ecco... cominciò: il giovane 

quasi Balbettando e cammiriaiido a gran passi. 
—• Ma voi mi fate paura — replicò la, si

gnora Austin •— Siete partiti per una spe
dizione misteriosa senza volermi dire di che 
si trattasse, nii'avete fatto aspettare ì̂̂ -U'ó ì̂ ftS^^ 
ore, e poi voi solo tgr^iate, ;m,i-;.ichiedite di 

^f^^^r^^ì^' 

I 

••i 

Al CastoUi^„abbiamo un Guqtidnio Teli che 
non lascia nulla a dosideraro, e.jJ;|Jiuranftento 

-sui RiUii fa degnonscontro al gitiro di Pon-
' tida. Nel quale'donidttinaxi; clericali fiirranno 

a S. Simpliciano cól mozzo del vescovo di 
Pavia un panegirico a modo loroj che mi spiace 

: davvero di non poter sentire, giacché a quel
l'ora voglio essere, anch'io alla stazione a. ve| 
dere m^,|y|ie tutte le depUtaziorii delle città 

'•'italiane. • ", ~, "•̂ ^̂ ' . - , • - . 
len sera vi fu straordmaria illuminazione 

della Galleria, ed una jiai-ziale prova della 
illumiuazioue che si darà domani sera .nella 
Piazza. Nel bel mezzo sta eretto il palcof cho;; 
dove servire pel cotic^rto vocale istrumen^ 
tale. tritóHio a. quésto sopyi due cerchi di . 

Jàmpìoni a vetri bianchì e roi?sl', poi altri in 
fm-ma rettangolare attorno alia piazza, o negli 
angoli poi vi sarà più in alto Un'altraillumi^: 
nazione di genere diverso, Ghe^iìiita.con.tgtto.^ 
.ilirrósto db^tà'%-e"ùn^bedf ofiltlor^l^ ' in-^ 
torno poi si è''gia-1ncòmiu6Ìato V'inettere gli 
stemmi orìfiammi di tutte le città delia lega. 
Ieri sera m la seconda rapproyeutaziono della 
Dolores al Dal Verme colla Gralletti; teatro 
aiVollutissimo, cantanti assai applauditi spe-* 
cialihente la, tìaUòttì e ilibàmtono, che mi 
ricòrda assai.i'impareggiabilS'liota; delPòpora 
non tV-ir parlo, perchè non è lavoro da par-
larnc cosi su due piedi,, tanto pm che ho la-
sciato un.atto, per visitare: l'accademia gjn-
,nastica,.^che si tenne nel giardino annesso alla 
Paléstra pomurialé. Si è fatto molto e bene 
e , lo . spettacolo era abbellito dalla musica, 
dalle molte signore che vi assistevano, e dalla 
beUissima Sera, giacche è duopo che sap
piate che la gragnuola ci ha portato bel 

0. 

Alleali vi sarà ricevimento alla: .stazione, 
,alM.id2' la^dispensa deì^ffemii derTìro al
l'Arenai, alle ;3, partenza vdal, Duomo pel ban
chetto ai Giardini puhblicijSV potrò vi tele-
'̂graferò fra le 2 e lè'o. Alle 6 poi spettacolo 

:3yariato all'Arena. Sì"prevede uno splendido 
effetto del Garrocfito che ritorna dii.Legnano. 

:Aila sera poi grande e coMpleta ilìu'mina-
zione. 

Margherita, e sembrate fuori di voi... che si
gnifica :]q ;̂03;to? ' '^• 

-—-Nòh'^osso dir nulla madre nàia. 
••—. Ah l'la gita d' oggi fa parte del vostro 

,>fe^ia^lll» L'ajtt'oì.èrì convertlOT^' a Móiitre 
40, siiperstiti^ del Corpo degli Artiglieri Ban
diera e Moro.fper cominemorare la gloriosa . 

> difesa e resistenza,,dì Marghera. ^ 
Il-presidente sig. Nardi,:,4i^,,sul piazzalo di 

jylarghera diede a leggere al sig. .Tolotti,, uijo 
dei'ìtìutilatldér 1848, un diÌ5còi'éo''"Uhe fu ac
colto con applausi. 

- J ! - • ' , _ 
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Ter«1111*.— Il sig. Qfulio Tanara di.Ve
rona farà'l'àppyesèrt^ giorni/al 
teatro Balbo' di TorinÒ^^^ sua opera nuova 
col titolo: Il Viceré d'Egitto. . 

m- '-^ Il .Riposof giornale clericale, è uscito 
Sparato a festa pel ceiitenario di Legnano,. 

€,4]»Btci^ia,uo. —T II nostro ordina]['io.|_;^|-
r^pond^ij|è;^daT ^onégliano ci- prega di ,an-^ 
nuriiiiare^phe risponderà alla .corrispondenza; 

' • - , , * • > . - -

segreto. 
-•̂ - Sì.i.e non posso che ripetervi: abbiateK' 

fi^,UGÌa in me. ' ' 
La vedova .sospirò e soggiunse: 

' .— Vedo ,che ,dQyrò:, contentariini' dì questa 
risposta:, ma è la prima volta che passa un 

ito nel corridoio 

segreto fra nbi. 
— 3*3 vero, madre mia, è, sperò-che. sìa il 

primo ed'ultimo. , ^ . 
.|;^|pò,il cameriere e,(^rn^itìg a serviî 'ê ^ 

pranzò; Cl'ementets^i^mise à tayoIS|' ma non 
potè mangiare, e avea sempre; l-oracchio teso 
per procui'are di distinguere il passò di Mar»-;, 
ffherita nel corridoio, odo era in...pi'eda alla 
più forte agitazione. Aveva oltrepassata la. 
movinétta Siàriza vederla ? Era impossibile. 
Dunbar l'aVcva trattentita per forza a Man-• 

mm mim^. 
desley? il servitore e la guafdianafd'avevano 
veduta uscire, o non erano testimoni sospetti. 
Dunque? 

Finito il pranzo la signora Austin si mise 
a laWtóe all'uncinetto ma-àiÌ|lV ella molto 
iffquieta deit'àsffinÉa W f t a r g i ^ tanto 
più vedendo il proprio figlio inquietissimo.' 

Clemente mio — diss î fìnalmontc comincio 

a esser molto in pena. Come avete lasciata 
^^uella ragazza? . :' ' '• ; 

—, Io puré:'nòn;ppsso più con,tehei'mi —-ri-• 
spose ClerìTònte... vado, a corcarne -^ e fece a: 
per uscire dalla camera senza nemmeno pren-:; 

' dei'o il mantello e si precip 
-e-giù, per le scale. 

Edeccò allò" svoltare di'un pianeroUtòlo la ,̂, 
%én nòta>feg%? di'i^àrgte &/gi^P^'' 
nétta pareva salisse a gran 'fatica, e 'fosse jìer . 
venir meno. • -

•— Margherita,,gridò il giovane, sia rirtgra-
ziato Iddio.;* eccovi' finalmente; è respirò'bome^ 
un uomo-cur sia-tòlto Ju'n gran pesò dî ^sopi'a" 
ih.pòtt^A.^ .\ • ;-, \ .•: -,•• :. .;. ; 

Cosi dicendo le diede il braccio ma la fan-
cìulla si allontanò da luì, Margherita si scostò 
dal fidanzato guardandolo quaiii^lJto'itav e 
stringendosi tutta al muro come se desiderasse 
evitare J^dTOssere toccata., ., ,^ 

' Cleniento wgùàrdò ' tutto pàhrogÒ, ; era U-
vida e coi grandi occhi neri stranamento fìssi. 
I l vento le aveva sciolti i capelli che le cada-
vano sulle spalle e sul petto: le sue vesti, i 
suo scialle erano bagnati di neve disciolta. 

IQoni'mm) 
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fC^imiaemoraziòne ^^gnano 

Ieri itile oi'è ò'ttoVla Società Ginnastica di 
iPàdova ê . tutte le Kappresentarize diistìtuti,; 
società e -studenti che intèsero prender papte 
.alla patriotica commemorazione si trovcirotio 
:^''ViUa "di Teolo. Di là, colla Rappresentanza 
:de)'Comune di tedio, ^ aUiciati dulia musica 
• i • cornvenutì' gtosero a Pendice. 

Qiiivìlil^rffPòaìegari Uisse brevi-^paróle 
tnan'dancio un saluto a. Legnano : fragorosi;ap-
pìausi, acmma'iioniaMììano, ai Lombardi, ev
viva all'Italia, a Garibaldi^, all'esercito, alla pa
tria redenta tìcchetrgiarono da quella vetta. 

>Jt|i^i:itor!io a Teolo le rappresentanze si rac
colsero sui lialco che; sulla piazza era statò 
eretto ber ciira dell'autorità municipale; una 
gran folla era tutt'mtorno\ stipata malgrado 
l'inopportuno dardeggiare del sole, 

Bp^dftta lettura.di un forbito discorso del 
f^oM^'^nolo — nobilissimi sensi è patrio-

tici esprimeva a^òmq dei suoi amministranti 
e ringraziava i convell i . 

Indi iV deputato CaUgari, presìdonte della 
Società Gihtiasticà, che aveva miziato la com-
memòraziórfe, rìÀgràzi^ ^ comune dì Teolo 
per la cordiate aicfiòglienza, l'esercito, i lC»-
mune di Padova, e tutte le altro rappreson-
tahzò convenute. ; 

Bai fatto di iPendice, die tratteggiò con vi
vissimi-col ori chiamandolo il ueswro di Padova, 
félicemeritè passò al concètto dell'unità ita-
liana ed ebbe calde parole per TriSW-e 
Trento le cui banuiere abbrunate sì trovavano 
innanzi a lui. 

' - • ' . - ' > 

Poscia lo studente signor Marzani a nome 
degli studènti Trentini è Triestini lesse fer
vide parole per:.:"attestaT,e, i voti di quelle 
italiane pòpòlàzióhv che si trovano ,fra:gVì,, ar
tigli dell'Aquila bicipite che, per quanto abbia 
.mutato penne, 4s«l̂ '̂̂ P -̂® ritenuta usurpa
trice. 

^ - . j , • . • • . • • • ^ • ' - I 

, Lo studente sig/ Gallia Jessp i^homeJdeglì 
•studisntì lomfeardi^TiàóTdo la battaglia diXe-
gnanp^fi lèga^LòVribàrcla foriera del risorgi
mento italiano: fece voti por 1'avvenire del 
popolo italiano. 

Il prof. Prosdocimi i4|essa7ìrìro 'rappresen
tante la. Società ginnastica atestìna lesse un 
prégevoiièsimo e elaborato storico sul fatto di 
Pendice, sulla Lega Lombarda e definì "Bàr-
barossa il Giuda dì Arnaldo; 4:~- plaudì alla 
Società ginnastica padovana ed alla istitu-
'/ione 4ÌESÌfratte società nazionali. * 

Lo studente sig. £Uei'o, rappresentante della 
Società ginria^ica;W;YètìeÌÈia; è; della Fede-I; 
raziorie 'delle Società ginnastiche italiane, parlò 
snlendidam-eute'della Léga Lómbai^dii, del pro-
gresso del popolo, della nobiUa degli esercizr 
ginnastici, \' ':•'.. -, ,,;. :,- . ,..••• 

L'avv. Wolffrappresèriltante della Societàf; 
•dei Reduci di Padova «idei Bacmiqlione. ad--: 
dito Pendicì3 come im monumento di nobile 
:sdegno ]^)opolare: disse che q̂ uaifido il popolo 
lottìi per\rivendicare la :sùa Hl̂ er,tà lascia' 
•quéUeHmgronìe; di disti*uzionév'^pfando' e ' I ^ 
bero erige monuménti come quel meràviffliosò' 
Saio^^che Pietro CozzoHdeàa'.Padova repn-^ 

"^uta romànamentecoìnpi, 
3Pi>fl5"dol partito .cfericale.;,o dopo^ aver,,din 

festeggiate .carne .fs.̂ li,-,gloria Legnano,. ti'ovW:. 
che questa idea è'peiJffHrô confoHàn̂ ^̂ ^̂  
e^la prima Vòlta dopo al-dS59, che i clericaff 
tantum sloggiare sjiinto dvoaZiOnalità (l).So 
cesseranno di guardare oltr'alpe! non saranno 

•più considerati uemÌGi della patria; la demo--.; 
crazia non l.V: MP̂ .vsi: lì ^̂ ^ già vinti neUJarmi 

.saprà vincerli anche col t'òifo.. 
•̂  Tutti 1 diécorsi furono calorosamente ap

plauditi, • ' 
•Alle 3 le rappresentanze si recarono a vì-r 

sitare il Sindaco ed ivi ;fu eretto il vérbab 
I ' ' I 

che tesUialhìciito pùDljUchiiimo; ' 
« NelgiomQQ9'maggio,ne_l Comune di Téolo,-

nella casa del sindaco avvocato .nobile Ber^, 
^ _ , 

nardino Morosini, Italia oggi convenuta "bon 
:rappresentaazc delle cento città a Legnano 
••coinmemora la disfatta di Barbarossa snccessa 

I v i , : ' , , - - .^ ^ . , 

'^\^: 
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ne^iorAO |^ ,^ag | i ^ l l7 f5 é ' |umdi il tortU" 
natio) àVvbùmfto :ddfa oHginé'idei Ubèri Co^ 
mu.fti eratìllorp'aqcordo per respingere l'àg-
grei^sÌone''étrànièi'à:l ' Vi _ i 

m^ Il giuramento a Pontida, la battaglia ài 
Legnano, la pace di Costanza costituiscono 
Vera del risorgimento itaUano,4plhi coscienza 

"SórttC ni3l popolo ijei nuovi desini della P t 
Irla esplicati nelle nuove leggi e che ebbero 

. i^ loro idealo sviluppo dall'eterno poema di 
Dante alle stupende pagine dì Vico e che 
prepararono la nuova cxyijjà. 

La Società Ginnastica educ|;4||pì^i^^*i'^^'^i/ 
ricordando, che l'uccisione: di Pacano, la lìbe-
, Ione di, Speronella, la demolizione del Ca-

iStoUo dirfPendice furono ;U prologo della Lega 
Lombarda invitò lo patrioticW Società con-
sorelle ad un pellegrinaggio a un monumento 

^di gloria. AlÌHro|i(^,;cqn ii^pulst^'spb^ 
all'invitò;fraterno.lo seguenti associazioni coUe 

iiloro elette rappresentanze. 
j ^ I ^ 1 

La Società ginastica di Este. j 
La Società ginastica di Rovigo. 
La. Giunta mlliiìeipalfe^''^^fi^Jf^* 
Il Regio Esercito. 
Gli Studenti-Trentini; 
Gli Studenti Triestini. 
Gli Studenti^Lombardi. 
L'Istituto di ginastiòa e scherma Cps r̂ano î̂  
Lo scuóle^^pmunali e regie'di'^gl&stte'^di|; 

Padova. 
'••• Le Società di mutuo soccorso del camerieri,"' 
*.è1 caflettieri e cuochi r-^xlei cappellai—— dei 
prestinai — dei negozianti, e professionisti, 
— dei tii;it)gra|iv 

Le società drammatiche Iride-Concordia e. 
Pàolo Ferrari. 

L'Associazione Costituzionale •— L'Associa-' 
zione dei Reduci delle patrie' battaglie. 

Il Giornale Brtcc/tif;̂ pn§4C^Qrritì̂  
La; società ginnastica di yenézia. 
La. federazione delle società ginnàstiche i-

taliane — Il Club alpino iffifiano, Sezione 
Verona. 

, L 

Il tiro a segno provinciale di Padova. ' 
La-Società Yen.etQ Trentinà:.dl scienze na-ì 

turali. 
Gli adunati giunsero a Villa di Teolo alle, 

ore otto antimeridiane, di là mossero acconw 
pagnati da festivi, concenti, ;spari di gioia in 
mezzo al paese dì Teolo ; parata'a festa edalla 
Bocca :dr Peu^ice, a cui giunserO:;a|lè ore 1% 

Bopo fragiSròse a'cclamazioriiiafl/Re, alla Pà
tria redenta, all'ospitale Comune di Toolo 
tornarono àlla'Pìàzzà Maggiore, ove fu cele
brata la storica commemorazione con entu-

• : _ - . I l 

siàsti discorsi tra le più cordiali acclamazioni 
!i;del popolo. Perchè resti ricordo di tale pa
triotica festa, facendo voto che Sulle maceH'é' 

I - - - - i I 

della rocca sia scolpita la iscrizione dettata' 
dal conte Carlo Leoni che con stupenda con-i 
cisione riepiloga reveut'o glorioso,' ì presenti 

;Vaprio lieti di sottQsciùvere que.^tp foglio anchei 
^;;^esgre3sitìrié;ìdi' ricbh&scenzà'verse* .sTeolo e 
4Q sue degtiiSSiVné 1;tfìnii\fali i-àpprésentànze. ;.-

. {Segitono le firme 
delle rapjyresentanze):'». 

Quésto- verbale venne, j)òi letto sUll^''piazza 
; è fragorosamente, applaudito ; ivi. la musica di 
!̂ Teolo eseguì varii pozzi e più volte fra entu-
•àiastìpi"e^yÌYa..|u suonato Wnrìo; di Garibaldi 
;— e'fti^sMìatb ahche l|ànnà,xeEde. " 

Alle 4, la ; banda di Teolo accompagnQ;!^ 
rappresentanze fino alla fine del paese ove fra 
irli evviva al Sindaco... all'Esercito, ai Lom-
bardi, a,Trieste, a:Trentq la Società-ginna-

:-..stìca di Padova sì separò dalle Società eìu-
Tiffstiehe dì Rovigo e .̂d̂  EstK eàv/infl'à^r^'e la; 

mevcovdì ^i corrente alle ore 9 onde Kroce-̂  
y - "> 

a|l*app 
aprile p. p. 

£ n n o I viene:riferito ch0:: anchoini 
^Ù8St';anno s*impàrtisc(?no"le lezioa^^ 
pento all'esame di segretario comunale in 
questa ci to , Via del Sale Vècchio n. 555. 

La modicità della mensilf; retribuzione (Li
re 15 in vìa antecìpata) e il risultato ottenuto 
negli anni scorsi assicurano alla scuola con
siderevole frequenza; 

Le lezioni sono quotidiano e serp|ijte#' im
partiscono puro separatamente ed al domicìUo 
dogli alunuiftà-retribuzione da convenirsi. 

•- ' r 

raglio Stewart call'ispettore ^ei 
Ismouth ^ciroliMìK'ctìiést^ \àv 

Londra, 2a ^*I1 Times dice che l'ammii 
docfesdiport 

er determinar 
la éommà G(ì ìPtempO' neccSal-i per termi-^J 
nare i vascelli Éundcrer e Infìexihle. Bopctó 

rdi .SI fecero assicurazioni al Lloyd pet'i 
prire i rischi di una gùrrra. 

Lo :S'tó?tidì^ii|a^ chfe furonoispedìte al 
Gibilterra- ed a Malta'àllafiottadel Medito^ 
raneo cento tonnellate dî  polvere da cannoli? 
ed un milione di piccole cartucce. Nei forti! 
di qtiéste città furono posti ì eannoni.di nuovQ^ 
modelli. 

^ ' L 

i 

(Seduta di ieri/ 
Si convaUdahò'le clezioW^tìiiEerrati e Tu . ' i 

yin'elli. Sì comincia a d isoulK il progètto 
concernente la pubUlìcazione degli annunzi 
legali giudizlarii ed amministrativi. Dopò lunga 
contestazione e proposte diverse si approva^ 

rticolo primo, il canale prescrive che gli an-
Ànn^;;:.phbligatprl per la legge o per. regola-

^ menti eii:deÌ3ban:,!fare in un supplemento al 
'̂foglio periodico, che si pubblicherà per cura 

Mlella Prefettura alnienb' due volte per settì-
. j | | f ina»ognì.myincia, 
, -Popò una luncjaidiscussione, acni prendono 
^p.ure: parte Mlti'1Ìl'pùtatì,:^:^l;^^ 
altre disposizioni, secondo le qUali Jl, supple
mento contenente gli annunzi deve essere in-, 

tviato gratuitamente ai municipii, alle cancel
lerie delle preture, del tribunali e delle corti 

id'a^pèìiò ed ai giotlilU politici ed amnaini-
^stvfflyi. della provincia. 

îi'" 
Sono Stabilite le tarifTe pe**inserz!onì ed 

i% 
ni ^ .»- l -r 

* 

Nella piazza di Legnaìiòiibbeiiiiogo l'i-
nauguraziòhe dèlia lajiicle commemorativa;: 

Il rappresentante di Cremona difese ìa 
^̂ mémorm dei suoi antenatir^èsòrìSse pìt-
Jorescamente labattaglìa. Maiafnfece una 
'splendida storia;'cg^^libertà ê  terminP^ 
dicendo ch^il nudvo mÓndo;;:ral|Brma ] ^ 
tutti a Filadéilìa. , IL rapp^3Ìitante à& 
Nizza, pronunciò ca|^e parole raccomanM 

arido il :cuìto ^in'Mlianità di Nizza ê  
scongiurando la Francia col ralTrouto deU 
l'Alzazia e della Lorena. 

'A m 

H--
trr 

- l - ' i T ^ j . ' 

:^^=^ 
'^--. 

N "̂ 

J -

LEGNANO, 29, ore.6 pom. 
- . ' "• , r 

Alla commemorazione della battaglia di 

-Mmi 
è data facoltà .al ministro dell' interno di con-
cedere in appiijto, mediante asta pubblica, la 
pubblicazibné^ Idi": dettoj supplemento. 

r̂ X if-'. 

••-

^ ^ T ' ' 

Nei circoli pail^uncntari si a f̂terma che il, 
Depretis, por sìustìiicarsi della debolezza mo-, 
strata nell'affare delle ' convenzioni, asseverò 
d'aver chiesto una diminuzione di 50 milioni 

\1flila vatófezibhe ;dll^apàla::3dèUa ^Società, 
'ferroviaria dell'Alta Italia. Si crede che il 
Éothschi^ld non accetterà questa riduzione, e 
che, quindi, la convenzione di Basilea verrà 
respinta. 

Il relatore-della giunta parlìinjtìp^tare è già 
partito per Jllrenze, onde ^criyére,,jer il tê ^̂ ^ 
mine prefisso, la i^elfzibhé" chey:|ifbgfl!i^^.if:H^ 
gètto della convenzione di Basilea. 

[Capitale).' 

Alle' o r e l i scopresi nella piazza grande 
ìa lapide commenfi'orativa del 7.° ceniMa-, 
rio: ^—: I discorsi-iurono àppii!8iti. ;iìle 
?^^ aftfcj.̂ coprg^ îl monuri^to, maestosa, 
in piazza apposita ; discorsi diversìy cinque 
bande; Italia tutta vi è rappresentata; 
^''esercito dai generali Revel e Dalla Rocca. 
'Le'Societti operaie ed IL a:iornalìsnio:W 
Nessun ministro. 

u i 

i&n-
I ' i 

rt^TT 

fAgeniìa Stefmi] 
,PARIGlIiijQ6.:— Nei circoli politicr conti

nuasi a sperare che l'Lighilterra,farà .^cono
scere i,punti del memoranduni chè'^esidei'a 
modificati e che stabilirassi ,un accordò fra 
tu t t f f i rma ta r i del trattato ^ ^ ^ 

• * : 

^ f — A ^ . . , .y ty^ • -.^ 

f 

(i) La Direzione noii.òdoll'i^vvi'so doU'ora-
tore), 

sua marcia. 
'Alle 8 p . alla Porta S. Giovanni il' Corpo' 

di Musica cittadina attendeva i •i;éduci da 
Per^dice : l'ingresso in città, il, passaggio^ peri, 
4e ;prin(jipaU.yip riescirono inipou^nti per-W 
gran nùmero d'bi -citèadìntcho vollero prebder 
parte a questa; patriotica dimostrazione; 

Fu suonato ijiù e più volto e freneticamente 
applaudito l inno di GrarìbaUU: gli evviva, â  
Garibaldi, al sifffragio universale, a Trieste,! 
a Trento, a iMilanbj a LégriaHò, all'esercìt6,.i 
erarto cbntinui. ; 

Griunti aìia sede della società siiuiasti»a 
nella palestra comunale i l pròt̂  Calcgart con4 
parole improntate al suo alleito per la patria 
rirìgraziò. i convenuti e^4a dimosfcradone sr̂  
.sc lP lS 'S^ ' "^ - . • • . 

I " I n 

' _CK t̂iB3s d« i •BJ©g»sp:.a£s.83.t3. —.Riceviumo 
e pubblichiamo : - , , . r 
• La Società è convocata in^A^ssemblea gene^ 

r'ale nella'sala di tp̂ L̂ sto CaisiiVo' la-^\sera di 

Un manifesto affissò oggi alle cantonate: 
annlinzia per iV^iòrno 29, utì'^heehng di 0-:; 
perai al Corea, con intervento del generate" 
(Garibaldi. > 
; Sappiamo che oggi, a questo proposito, il 

.generale ha indirizzato alla Società generale 
cboperatiVà ĵJJiî a-iròrcijiji, proniptrice del 
meeting stesso, queste linee; 

«Il nostro Mauro Macchi è da me incari-
cato di rappréisentarmi domani aL Corea. « 

' ' : , (Bersqgliei'eJ \ 
l ' I ' 

V Notìzie giunte da Còstantinò^bH^fanno cre
dere clielS feta! abbiri ^Mltft^ di hon^ ab-
cettarela in'Oposta: fatta nelle Conferenze di 
BeHmó^rinsistendQ. affinchè le potenzesì ten-

'i^anp nei limiti del .trattato di Parigi, esclû ^̂ ^ 
idendo' ogni specie d'intervento negli affari in-
•^Irnl" della TiiSifìa?-^' . 

I > K ^ ^ J " ^ ^ L V - Ì ^ - \ V ^ J 

m^F: 

Wt#Come vedranno i nostri lettori dagli ultimi 
dispacci, la questione d'Oriente-si; oscura ogni 
giorno più. 

•;• 

?f 

La,squadra'; ̂ ottomana, 

É 

Cosfa))finopò/i, 29. 
I ^ 

comandata da Hobart pascià, recasi nelI'Ar-
4 cipelugo a, fare dello evoluzioni. A Novibazar 

si, concentrerà un corpo di truppe. R governo 
decise-dì iP̂ K*'*̂ '*̂  gl̂  arretrati alle truppe. Te
legrammi'ufilciall;C,oufei:pia;no, che la ihsuv* 
Vèziono in Bulgaria.è repressa. Le prtìpgste 
delle potenze saranno comunicato fra breve 

^HilTicialmeute alla' Porta. 

i^rarisi per 
un'azione comune in oriente. Intanto le po-
tenze non comunicarono ufficialmente il me
morandum all?Torta, attendendo le; decisioni 
definitive delìMrighilterra, , ^^ 

La 'Kepuhlxq^e'fmri^ai^e parlando dell'^le-
Vàzfòtìe a legazione d'Italia a Parigi ài igradó 
d'ambasciata, rallegrasi dell'unióne della Fran-
eia coU'Italia che hanno interessi .identici. 

• ' • r 

Qi^eata misura è un segno innegabile di fidu
cia, e di amicìzia fra le due'pQteuze,v; che U 
follie clericali non giungérànhd inai a disunire. 

R A G U S A ; 28.; •--Hassì daBosniain data 2#^^^ 
che Golub attaccò Bìlaj uccìaCndo 35Ò turchi,' 
impadronendosi di nmlto bestiame del vilìag-i^ 
laggio incendiato. Nello stesso giorno-Marino^; 
vie, itip^n^^yj^linov^tz.: ,120 t^rcbi frérirono;̂ .; 

GIBILTERRA, 29. ~ E pai-tito ogg|̂ :pei-ó 
Genova il vapere Europa della Società' La-̂ ; 
'varello. ^ •,• • •- , . ^ i ^ - ''" •; .[• 

, MA,DRIpj 27. — Un incendio nellarsenala: 
di Ciartàgena distrusse ^l'officina delle 
chine. 

Canovas disse aidelegati dei creditori doUa 
Spagna che la situazione del tesoro obbligava 
il governo a domandare dei sagrifici; promìstì 
però alcune riformerper menomare i sacrifici 
senza detrimento dèi t&sòro, 

SALONICCO, 2a — Ieri si pronunciarono^ 
altre tredici sentenze; tre dì morte, otto ai 
lavori forzati, duo a tre anni dì cercere. 

CALCUTTA, 28. - ^ - n , vapore i^oma del 
Lloyd italiano è arrivato e carica pel Medi
terraneo. 

mac-

-mmr 
TEATRO CI5NC0RDL — Questa sera rap' 

presentazione dell'operetta : 
V'aii^elino hel verde 

-T Ore 8 3|4. 

Â N̂ ONio STEFANI, gerente responsabile. >.' 
T*i! 
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miinde 
sortiixiento diWtJmtie Glistexi-*- Vesciche da Umaccio per G-ola e per Testa -3-

^^Sospensom,-^:Cuscini ad aria —̂  Vasche da Bagno e,Catini Impermeabil i— 
Sattobraccia per la conservazione dei-\'estiti •--• CaUe,,,;;e Venti:ìere Elastiche — 
Tela Impermeabile uso Lenzuola ^ Tele .operate e Americane — Fustagni Ce
rati, Tappeti per Tavoli e par-terre — Sottocoppe di dimensioni diverse e va
riati disegni. ^ ' .., „ 

Berrette e Cappotty,mpernjeabili per Servitù bianchi e neri — Cappelli per 
cocchieri e fiaccherai--ricoperte da Cavàho e da Sella -r- Grembiali per Sl-
gnor^^Adulti e Ragazzi— Bavaioli per Lattanti. 

Trovasi pure in, detto Negozio un gran deposito Tubi di pili diametri — L e 
rinomate macchine Seltz per famiglia — Pompe inaffiàtrici. per Giardini pre
miate aU'Esposizione di Vienna — Tendine traspai^enti e i-elatìve. forniture. ' 

.^*J^ 
••'. • — ^.--.-. n ^ i p i • - l ^ i j l i * * » ' , '. • • I - . , (^ijjnr-wjyT'wpiST^ 
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^XA. 

1 J . I S t J K i C ® , con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a'iV/i?ano^ Via Cap
pellini N. 4 a'maggior comodo e garanzia dei molti e; distinti suoi:chènti di Ve-
^ej3ia .6, pròviriciè limitrofe, e, ad utilità ài tutti quelli che deMIratio approfit
tare, si troverà in questa città ddV^ gitàlflto p. v. al '25 dello ètèsàò con ricchis
simo e cotiSpileto assortimento di' d s a ' i i ì i I eeeaa i Ì©é- .%Maté iRi Ì^ i , del quale 

ftstema egli è invèhtò'fe con Brevétto dii privativa industMle per TItalia e per 
r estero. •s i#R 

:\ 

:^m5venzion(3 di questo d i s t a r e frutto dell'éfpMenza.dii^piìi anni dMiòati 
sempre al perfezionaménto d 'un oqqettò così iiiik alla sofferente immità: la 

Ibrnito tale' Ciiato» lIeff;eaBìieé--%aiat«iBai«»«5 di tutti i requisiti perirfiMerlo 
capace .alla cum 4eU'M^àrmìm^ gli' meritò il vfavo:re4i parecchie notabilità Medico--
Chirurgiche che lo dichiararono unica'specialità solida, elegante^ adatta ed^effl--
cace ottenuta siùc^^ui^dairArteì-Ortopedica: egli è cer|Q,d'siltronde ché'^tìèsw# 
Ci^si4» potrebbe procacciare quei mnfàtfgi,tanto amò^l^•'ctìé''SÌ*%kriilo serven.;̂ :̂; 
dosi di quésto sistema. • :' ' , 

,. :Una p r o ^ poljirrelragabiìé^r di -qùantò^*sop^ ; può desumere 
dalle motte^ n,cefe||e^ciie per^^^engono per procurarsf^otesto C i s i t ^ , e dai nn-
ni€rosissimi.:&S^èonirastati siiccessi per'esso ottmirdi. 

^ ^ Si tratta anche per le.,;deforniità di corpo.' 
Weaae^Ma, S. Marco, Ji^rezzeria, N. tl827,;J°. piano nobil^Casa.Pendinii Ponte 

dei Barcarph, vie||iò ài Campo S. Fantgi;..Si riceve,dalle 10 a n i alle 4 pom,-
• ; -(^4257).}:"-•'••'•"" ' 

-i|>^*ri'A-" •ra^^ai^^ss;^^;^ 
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Specialità della distilleria 
'., . a vapore 

G10 y A N NI B t f 0 N E C 0 M P. 

I - • • • , 

(MggprietàlìoviìiazziJ 

. Fornitore di S. M. il Tie d'Italia, delle? LL^MvIìM^U^S^^e di Piemonte 
ed il Duca d'Aosta ---.Brévéitati'HaUa CtXsd Irriperiale del Brasile 

eda^,$,yi:.MMiì^mcipe di J\Iomcq 
ti in .bottiglie é mezze bottìglie 

Ó. IfiuiòiA e C Ifiolosvaa 
-Vpin.desi preg.sp |̂i|iUi i droghieri, confettieri e liquons 

di forma speciale coU'impronta sul -vetro ESixiv Coca 
nortaati tanto sulla capsula che nel tappo il nome della Ditta G- lEt i tén e C , e la 
firma «;,BaE*(S6M e C. /p iu i l«rchio di fàbbrica : ('1258) 

_• *L^ V i . '••V-* t 
L-*'^b'- [ ^ - ' • • ' • ^ • ^ i : i f ! M i * * t i 

"•ì|:è^'^i;^-*]'-

;.^-^tw*:-s4V*'is-Lrtrtv»'-iJ*^^.-**-''j'J'.w^%'jr".»i^?*^"'*'-''"^'V^Ji^ ^'' >.:.'*t^'JV^.'>^rti-^-i'v*'->';''>t*'rX'^k'»-i ^•^•'•••:'->''"'-M ..'ri'^.^;^•.l*•^•f»v•l^*>*:Hi•it:.yJ.••-^.^,H'*^-•'*A**"!'•>•*T:vlfJ^,V^^''^*^•.^J'V•^;»^p-js-?.., . •- ^- .^J- .^ . 'L1nH' l^ 
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' La pubblicazione di 
nell'Aiiperidìce del Periodipo 

• •-

Memorie d'un Russo 
ìnteressàiitii^simtì lavSW'sl è intrapresafcol 30 aprile'Ì87G 

l ' i , 

SCAGCIAPENSIERI 
I 

ite, Barzellette, 'Arguzie, Faceziei E^nfjvammi, Romanzi, Sciarade, 
Logtìgnfl, Rompicapo, eie; che si^pubbìica ogni domenica in un fascicolo di otto pagine 
in 4° grande,.dall'Editore Csarl^^ Fosclaàgaà in Milano. ^ 

È aperto rabbonarnento dal 30 aprile a tutto il 31 dicembre 1876 al prezzo di sole 
ital. L. S : W (trentasei fascicoli che verranno regolarmente^spedati franchi a desivixa-
zione in tutta lidlidj. •' 

l>OI|,f? ASHIJI miglSOIVA^I: Unitamente arfascicolo dei 31 dicembre 187G verrà 
spedito ^Èr,(|||.,s ad ogni abbonato una Elegante Copertina por rilegare tutti i fascicali in 
un solo e splendido volume- _^_. 

I -^ 

per ahhonarsi inviare un Vaglia Postale di sole i(:.L,'t^i^9 intestato esclusivamente 
alPFdiiore Carlos Faè^rlilMl via S, Paolo, 5, Milano, (125ft:ì 

flpss^:^^^^yj^j^^^s::^^mmi ;-ir l•;J"-^'^^^ i - . r » . ! , .^j n' 
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no. Vi 0 •• -Il 7 
" Spacciandosi taluni per imitàlori e perfezioDlWdel Fernet-Branca, Bweriia^o, clip dosso noa può 
può da nessun altro essere fabbricato né perfezionato, "^^ràih vera specialità ÌÌGÌ frateìù Branca mi* 
e qualunque altra bibita.,per quanto porti lo specioso di Fernet non potrà mal produrre quei "vantaimi 
offetti igienici elio si oltengono ĉol Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrila mediche 

, MfìltÌBmo quindi ia sulTawiso il pubbh'co per he si guardi dalle cootraflazioni, avvertendo che ogni 
bottiglia pòrta ual̂ 'fiiìchetia colla firma dei fi'alèllì Branca e C, e che la capsula timbrata a sacco è 
assicurata-sul collo della botlìglie con,altra etichetta portante la stassa, firma,, ' 

, •lL.'etjl!l3«5tt£3. è> © o t t o Pegidf f i , d e l l a m e g g o , p e r e i a i i l fel-
j ^ l f l c s ^ t o r e "s»rà ."paEie i l :>i1e d i c o . r c ò ' r e » m u l t a , ^ s t ì ^ s m i -

Roma, 13 Marzo 1869 

- j 

I ^ • ' 

% Da qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra* 
tica del Fornai-Branca dei .Fratelli Biaocd e C.: 
di Milano, e siccome ibcói3tèsìabile ne riscontrai il 

I vantaggio, cosi col presente intendo dV-Coritraslare i 
casi speciali nei quali mi sembrò oe convenisse 
r uso, giustificato dal pieno successo. 

«1. In tutte ciuelie circostanze in cui 6 ne
cessario eccittre la potenza digesH â,' effìevolità 'da 
qualsivoglia catiaa, il Fernet-Branoa riesce ntilis-
simo. patemi*),, prendersi .niaUa tenue dose , di un 
cucchiaio'"ai giorno comfSisto coli* acqua, vino 0̂  

€% Allorché Ti'4m bisogno, dopo le febbri pe-
,̂  riodiche di amministrare per.più o.,minpr,4empQià;, 
1̂ comnoi arnaricanti, ordiuarìamente disgustosi udin-
^ comodi, Il liquore suddelloV nel modo e dose come 

sopra costituisce una sostituzione fecìliìsi&ia. 
« 3. Quei ragazzi di temperamento tendente al 

li linfatico che si facilmente vanno soggetti a disturbi 
li .di vèntre ed a verminazioni, quando a tempo de-, 
I bito e dì quando in quando prendano qualche cuc-
' Ghiaiata del .Fernet-Bràttea non si avr<V-̂ VTncon-

veniente di amministrare loro si frequeotemente altri 
anltìimintici. 

«4, Q ŝ'̂ i <̂ ''s hfjnno troppa confidenza coi li
quore d'asseuzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con i?aht9Kgia;."di loro salule, meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. 

,̂ «5.vlnvece di incominpìare il pranzo, come 
molti tanno con un lifccliìére di V«rmout, assai' 
liù proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-
Iranoa un cucchiarino comune, com6-*ho, per mio 

consiglio, veduto praticare con decìso profìuo,. : 
^ « Dogo ciò debbo una pfirola^dì encomio aî^ 

signori Branca, che seppero cóafezìonare un liquore 

sì utile, che non teme certamente Te concorrenze di 
di qpanti a noi ne provengono dall'estero. 

«In fede dì che rilasciò il presente. 
«Lorenzo d.r Barloir 

Medico primario Osped. Romei. » 
i Napoli Gennaio 

Noi sottoscritti, medici nelP Ospedale Muaicipale 
di s. Raffaele, ovenell'agoslo 4868 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiamo, nell'ulama infuriata epi-
î ^ îl̂ W'̂ ^".» "̂ "̂ '̂  "̂ "̂̂ P" ^^ esperìmenlare : ir 
Fersisl dei fratelli Branoa, dì Mdano, 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia di-
^ pemlente da anatonia dòl ventricolo abbiamo colla 
sua ammimgpzioflft ottenuto sempre ottimi risu!-
tati,.essendo uno dei miglio.i tonici amarù^ .̂: 
, :, Utile pure lo trovammo come febbrifugo chq 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china. - ' '• • . 

Douor Cariò ViHorelli 
Doupr Giuseppa FelioeltI 

. . . v „ OÉor Luigi/llHerì 
mariano Tofarellr, Economo psóvvéditore, sono 

le firme dei doltoci: Viltorellì, Felicéttftd Alfieri. 
Fer il Oomiglio di Sanità 

Gav., Margone, Segr. 

; * 

'1 

, ;-: • » 
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Ireziooe W O s i i t t Seaerale CMe ' 
DI VENraA 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di'al-
xuui infermi dì. questo Ospedale il liquore denomi
nato Fernet-Rrama, e precisamente in caso di 
deookzza ed atonìa dello slòlfit), delie quali affa-
zioai riesce un'buon tonico. 
'•"--' Per il Direttore Medico 

dóit. Verga: 

m^ 

GRASSI Via Mercanzia K 3235. 
' ' r -

analisi, ed m;segmto rifirodotto préféttamente 

Preparazione del Chimico Farm, d% Brescia 
Questo liquido venne dal sottoscritto sot'onoslo a scrupolosa 

eguale a quello dell'irivéntòi'e Americano ROSSETTEB. 
Serve, mirabilmenleMdonaram «na tìnta, non unge non 

lorda, nonmapchìa la peUè e Je lingerie; non fadi bisogno lavare 0 disgrassare 1 capelli, né prima, né 
dopo Ia%a applicazione/ed è perfettamente iririòcuo. " _ _ , r . 
, Agisce, fettamenle sui baldi dei capelli,..9g,p,,E<i:^^J^:E2.J^_TOR/E/rÌpròdacendo artifi

cialmente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro organica, costituzione, per ma
lattia, per>età-avanzata,i.gji.per altre„cause ecce;;ionali; ridonando ai medesimi iPcIlore •primitivo,™ nero, ca
stagno, biondo; ne imnèdisce la caduta, promuove la crescita e la forsa e dona ai capelli U lucido e la 
morbidezze %lla gioventù. 

JDistrugge inoltre le pellicole e. guarisce,le,rnajaitie,cutanee: della testa.senza recare incomodo e merita 
essere preferito ad ogni altro preparato che trovasi in cdmÌTierciÒ" tanto per'le sua efficacia come per i van
taggi che presenta nella sua applicazione e per irecongmia,: della spesa. V r -j^ 

Prezzo della bguigjia con istruzione IL i r ,3 -r- "Si yeiide \n Mmcia dal prepara
tore A. Grassi — m Venezia cscìusiTamente all'Agenzia iongffgfa S.,Sai valore N. 4825] 
— Terona,1SaWi profumiere Via Nuota lastricata—Padova, Giusti all'llaiversità, ed 
A.Bedon vìa S. Lorenzo N. 1090. 

:r - . . . - iLVi 

p r o g r e a v a 

Unica tintura, 9onz& Diî t̂ p 
d'argento ne alcun acUp̂ micìvO' 

I)a il color na nrale e la 
mortìdezza alla barba ed ai ca
pelli. 

Serve OBclnBivamonte a mau-̂  
tenero U primitivo coloro ai ca
pelli ed alla barba dopo usate 
1© alito Tinture FIGARO ìWàn 
f̂itioe. 

2̂ 0 fa arrestare la caduta. 

^m 

P 

xti d-ixe giornx 
' [ 

Uoica per la sua Qtilità 0 per 
gli immaiica ĵ|i suoi ristUatì. 

yiene spèm racooraan-
llta a ctnello signore che desi 
derano tìngersi i capelli soUeci 
lamento daado essa tintara in 
due soli giorni il primitivo co
lore voluto. 

per maggiore utilità sarà 
bene continaaro con quella PKO 
QKKSSIVA. 

P r e j z K o l i r e 

l a 
DI PARIGI 

à riuscita a trovarq l'unica 

f m m ISTANTANEA 
che offra, sonza contenero BO-
stanzo dancose, tutti i mfglioti 
effetti per ottenere un coloro 
nero, naturale 0 sieuro. 

JE*re^zo l i re O, 

• I r -
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p e r ' r © i i d . © r e ma.or 'b ìc l ls l i i . e i c l i e p i x l l t i i c » p o l I i • , 
di lutti comodità per le signore anclie le si trovassero in viaggio IL^ire g _ i x a t t r o i 

• la Piiìloìa alla Farmacia BeiEiato, e ilal ProMere De Giusti airurórsità 
1-4»: '-'-V"?Hi?^ ' fP?? , ^ ^ ^ t i l | | B m H l p | » j h M * * W i ^ i i f * r H É M ™ i " i M i " > i * i i r i lÉn III 

Padova-.:- i1pigTaa"tìa'BACCffliWJl6SE^0E VJBNE'f o '—" Via Zattere N. 1231. 
- • ^ * - n - | t - n 
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